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COMUNE DI COLLEPASSO

PROVINCIA DI LECCE

 Deliberazione Originale della Giunta Comunale

Deliberazione N.    216  del  19.12.2013 
	Registrata al n. ___1258_______

IL MESSO COMUNALE

   F.to G. Longo


	
	Prot. n.   ___________________

del    ______________________

	OGGETTO: LEGGE 431/98. ART. 11 - FONDO NAZIONALE PER IL SOSTEGNO ALL'ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE. FINANZIAMENTO ANNO 2102. APPROVAZIONE BANDO. 
	

	
	Ratificata dal Consiglio in data 

__________________________ 

con atto n. _________________

	  L’anno duemilatredici,  addì  Diciannove, del mese di Dicembre, alle ore 10:45 in  Collepasso  nella sala delle adunanze del Palazzo  Municipale, convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta   Comunale per trattare gli affari posti all’ordine del giorno.

 Presiede l’adunanza Il Sindaco dott. Paolo MENOZZI,  e sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti Sigg.:
	Per l’assunzione dell’impegno di spesa, si attesta la regolare copertura finanziaria.

IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO FINANZIARIO

________________________



	
	

	Presenti

Assenti

Dott.

Paolo MENOZZI
SINDACO

SI
Dott.
Rocco Antonio RESTA 
ASSESSORE 
SI
Dott
Giovanni MONTAGNA 
ASSESSORE

SI
Sig. 
Luigi FELLINE 
ASSESSORE

SI  
Sig.na
Angelica GIUSTIZIERI
ASSESSORE

SI
   Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa Anna TRALDI
 Il Presidente, riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare,   dichiara aperta la seduta.

	


LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· L’art. 11 della L. n° 431 del 9.12.98 ha previsto l’istituzione di un Fondo Nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, destinato alla concessione di contributi per quei locatari per i quali il canone locativo incide notevolmente sul reddito del nucleo familiare;

· Il Decreto del Ministero dei LL.PP. 7 giugno 1999 ha definito i requisiti minimi necessari per beneficiare dei predetti contributi, nonché i criteri per la determinazione dei contributi stessi in relazione al reddito familiare ed all’incidenza sul reddito medesimo per il canone di locazione;

· Con deliberazione n. 1479 del 1.8.2008  la Giunta Regionale ha determinato il nuovo limite di reddito per l’assegnazione di alloggi di E.R.P.S.;

· Ai sensi del 7° comma della succitata Legge  431/98 sono le Regioni a provvedere alla ripartizione annuale fra i Comuni delle risorse del Fondo di cui sopra;

· Che il Ministero delle Infrastrutture, per l'anno 2012, non ha assegnato alla   

            Regione Puglia alcuna somma e che la stessa ha comunque impegnato 

            l'importo di € 15.003.294,14, attribuendo ai Comuni un finanziamento  che  

            tiene conto della percentuale di incidenza della richiesta effettuata da ogni       

            Comune sul totale delle richieste relative all'anno 2011; 

· Che la Giunta Regionale  con deliberazione n.  2199 del  26.11.2013  ha provveduto al riparto delle somme  ai Comuni  attribuendo  a  questo Ente il finanziamento di €  1364,80, per l’anno 2012,  subordinandone l’attribuzione al rispetto delle procedure a carico di questo Ente ed alla conoscenza dei relativi esiti, stabilendone anche le modalità ed i tempi per l’espletamento delle procedure di cui sopra;

· La Regione Puglia, con la suindicata deliberazione  ha stabilito le disposizioni di carattere operativo per l’accesso ai contributi; 

·  Il Comune è tenuto, in particolare, ad indire un apposito concorso per l’assegnazione dei contributi in oggetto, con la pubblicazione di un bando che ne definisca l’entità e le modalità di erogazione ed individui i requisiti dei conduttori che possono beneficiarne, in ossequio ai criteri ed ai requisiti di cui alla deliberazione della G.R. 2199/2013; 

· Che tutta la documentazione e le risultanze del bando devono pervenire alla Regione Puglia entro il 20.2.2014;

Vista la Deliberazione della G.R. n. 2199 del 26.11.2013, pubblicata sul BUR dell'11.12.2013; 

      Vista la legge n. 431 del 9.12.1998;

       Visto lo schema di  bando  e lo schema di domanda di partecipazione predisposti dall’ufficio;

   Ritenuto di dover provvedere in merito;

   Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 - 1° comma -  del D. Lgs. 267/2000;

Ad unanimità di voti espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A

1) Di approvare il bando di concorso per l’erogazione di contributi a sostegno dell’accesso alle abitazioni in locazione, per l’anno 2012, unitamente allo schema di domanda di partecipazione,  allegati al presente atto come parte integrante e sostanziale.

2) Di demandare al dirigente competente  gli adempimenti conseguenti al presente provvedimento.

3) Di dare atto che il Comune di Collepasso, ai fini dell’attribuzione dei contributi in oggetto, disporrà del fondo complessivo di €  2.364,80 di cui €  1.364,80         proveniente dalla Regione Puglia  ed € 1000,00 a carico del Comune di Collepasso quale compartecipazione, fatte salve le ulteriori somme per premialità. 

4) Di dichiarare la presente deliberazione, previa separata ed unanime votazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma – del D. Lgs. N. 267/2000.
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COMUNE DI COLLEPASSO

Prov. di Lecce

Piazza Dante  n. 22 – Tel. 0833341568 – Fax 0833 349000

Sito web: www.comunedicollepasso.gov.it  - 

indirizzo posta certificata: comunecollepasso@pec.rupar.puglia.it

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI UN CONTRIBUTO PER L’ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE - ART. 11 LEGGE N. 431/98

FINANZIAMENTO ANNO 2012

Visto l’art. 11 della legge 9.12.1998, n° 431;

Vista la deliberazione di G.R. n° 2199 del 26.11.2013;

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 216 del 19/12/2013;

E’ INDETTO

Bando di Concorso per la formazione dell’elenco dei cittadini aventi diritto all’assegnazione di un contributo per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione per l’anno 2012.

Art. 1.

Requisiti per l’ammissione

Il contributo viene assegnato a norma dell’art. 11 della Legge n° 431 /98 e della normativa vigente a chi sia in possesso dei seguenti requisiti minimi:

a) residenza anagrafica nel Comune di Collepasso nell’anno di riferimento del contributo;

b) fascia a): reddito annuo imponibile complessivo del nucleo familiare relativo all’anno 2012, risultante dalla dichiarazione dei redditi 2013 per i redditi percepiti nell’anno 2012 e dalla dichiarazione ISEE redditi 2012 (vanno computati anche gli emolumenti, indennità pensioni, sussidi a qualsiasi titolo percepiti, ivi compresi quelli esentasse), non superiore ad € 12.506,00, rispetto al quale l’incidenza del canone di locazione risulti non inferiore al 14%; 

c) fascia b): reddito annuo (determinato ai sensi dell’art. 21 della legge 5.8.1978, n° 457, e successive modificazioni e integrazioni – abbattimento di € 516,46 per ogni figlio a carico ed inoltre abbattimento del 40% dei redditi rivenienti da lavoro dipendente) imponibile complessivo del nucleo familiare relativo all’anno 2012, risultante dalla dichiarazione dei redditi 2013 per i redditi percepiti nell’anno 2012 (vanno computati anche gli emolumenti, indennità pensioni, sussidi a qualsiasi titolo percepiti, ivi compresi quelli esentasse), e dalla dichiarazione ISEE redditi 2012, non superiore ad € 14.000,00 (limite indicato dalla Regione Puglia nella Deliberazione di Giunta n. 2199 del 26.11.2013), rispetto al quale l’incidenza del canone di locazione risulti non inferiore al 24%;

d) alloggio in locazione, ubicato in Collepasso, adibito ad abitazione principale ed accatastato con caratteristiche di edilizia economica popolare sia per quanto attiene alla tipologia edilizia, sia per quanto attiene alla superficie, che non potrà dunque superare 95 mq. di superficie utile, fatta eccezione per gli alloggi occupati da: 

- nuclei familiari numerosi (composti da 5 e più persone); 

- nuclei familiari con minimo n. 3 figli minorenni a carico;

- presenza nel nucleo familiare di ultrasessantacinquenne e/o soggetto portatore di handicap;

- nucleo familiare monogenitoriale;

e) contratto di locazione regolarmente registrato.

Non hanno diritto a partecipare al bando e a richiedere il contributo i nuclei familiari, composti dalla famiglia anagrafica e dai soggetti a carico dei suoi componenti ai fini IRPEF, che relativamente all’anno 2012 hanno:

· titolarità, da parte di tutti i componenti il nucleo familiare, dell’assegnazione in proprietà, immediata o futura, usufrutto, uso o abitazione su alloggio realizzato con contributi pubblici, ovvero con finanziamenti agevolati, in qualunque forma concessi dallo Stato o da Enti pubblici, sempre che l’alloggio non sia perito o inutilizzabile;

· titolarità, da parte di tutti i componenti il nucleo familiare, di diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione, in tutto il territorio nazionale, su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare, così come definito all’art. 2 – lett. C) della L.R. n. 54/84, fatto salvo il caso in cui l’alloggio sia accatastato come inagibile oppure esista un provvedimento del Sindaco che dichiari l’inagibilità ovvero l’inabitabilità dell’alloggio;

· richiesto, in sede di dichiarazione dei redditi, la detrazione dei redditi d’imposta prevista per gli inquilini di immobili adibiti ad abitazione principale con contratto stipulato ai sensi della legge 431/1998;

· richiesto altro contributo pubblico per uguale motivazione.

Sono altresì escluse dal contributo le domande presentate:

- da soggetto locatore con vincoli di parentela e affinità entro il 2° grado o di matrimonio con il locatario;

- da lavoratore autonomo, a meno che lo stesso versi in situazione di particolare debolezza sociale ed in specifico si trovi in uno dei seguenti casi:

a) n. 3 figli minorenni a carico;

b) presenza nel nucleo familiare di ultrasessantacinquenne e/o soggetto portatore di handicap;

c) nucleo familiare monogenitoriale.

- alloggi ubicati in zone di pregio, così definite da accordi comunali ai sensi dell’art. 2, comma 3 della L. n. 431/98 e decreti ministeriali attuativi;

- alloggi con categoria catastale A/1, A/8 e A/9;

Per chi dichiara reddito ZERO e/o per i casi in cui l’incidenza del canone annuo sul reddito sia superiore al 90%, alla domanda di contributo deve essere allegata:

- certificazione dell’assistente sociale che attesti che il soggetto richiedente fruisce di assistenza dei Servizi Sociali del Comune;

- oppure dichiarazione relativa alla fonte accertabile del reddito che contribuisce al pagamento del canone;

- oppure nel caso in cui il richiedente dichiari di ricevere sostegno economico da altro soggetto, indicazione delle generalità di quest’ultimo e autocertificazione del medesimo che attesti la veridicità del sostegno fornito e l’ammontare del reddito percepito, che deve risultare congruo rispetto al canone versato.

Il valore dei canoni di locazione è quello risultante dai contratti di locazione, regolarmente registrati, al netto degli oneri accessori e spese condominiali.

Art. 2 .

Contributi massimi concedibili

- Ai soggetti di cui alla lettera b) dell’art. 1 l’incidenza del canone sul reddito va ridotta fino al 14% ed il contributo da assegnare non deve comunque essere superiore ad € 3.098,74 per anno;

- Ai soggetti di cui alla lettera c) del precedente art.1 l’incidenza del canone sul reddito va      ridotta fino al 24% ed il contributo da assegnare non deve comunque essere superiore ad € 2.324,06 per anno.

Art. 3.

Modalità di compilazione della domanda

Le domande di partecipazione al presente bando di concorso debbono essere redatte esclusivamente mediante l’utilizzo dell’apposito modulo predisposto dal Comune.

Nella domanda di partecipazione ciascun concorrente è tenuto a dichiarare, ai sensi del D.Lgs. 28.12.2000 n. 445, quanto segue:

1) la situazione economica e patrimoniale dell’interessato e dei componenti il nucleo familiare;

2) il possesso del contratto di locazione regolarmente registrato;

3) l’ammontare del canone di affitto;

4) le caratteristiche dell’alloggio;

5) il possesso dei requisiti che danno diritto all’ammissione al contributo;

6) di non trovarsi in una delle condizioni di esclusione del contributo.

Le dichiarazioni mendaci saranno punite ai sensi di legge.

Art.  4.

Raccolta domande – Formazione della graduatoria
Le domande relative al presente concorso debbono essere presentate, a pena di esclusione, all’Ufficio Protocollo del Comune oppure spedite a mezzo raccomandata postale al Comune entro MERCOLEDI'  22 GENNAIO  2014.

Farà fede la data del protocollo comunale o del timbro postale se spedite per posta.  

Sulla base delle dichiarazioni rese nell’autocertificazione o della eventuale documentazione presentata entro la data di scadenza del bando, il Comune provvede alla formazione dell’elenco dei concorrenti, per gruppi di reddito in ordine crescente, distinti per fascia a) e fascia b), come stabilito all’art. 1 del presente Bando. In calce agli elenchi saranno indicate le domande dichiarate inammissibili con la relativa motivazione.

E’ facoltà del Comune, in sede di istruttoria delle domande e di formazione degli elenchi, chiedere ai concorrenti ogni documentazione ed ogni elemento utile a comprovare la situazione denunciata nella domanda.

In caso di corresponsione del contributo, potranno essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite anche attraverso il confronto dei dati in possesso degli uffici competenti e del sistema informativo del Ministero delle Finanze.

   I moduli delle domande sono disponibili presso l’Ufficio Servizi Sociali  e presso l'Ufficio Protocollo del Comune. Il personale degli Uffici è a disposizione, per eventuali chiarimenti..

Art. 5

Assegnazione Contributi

L’assegnazione dei contributi è effettuata, previa determinazione dell’entità di essi, secondo un principio di gradualità che favorisce i nuclei familiari con redditi bassi e con elevate soglie di incidenza  del canone.

Il Comune potrà assegnare, motivatamente, un contributo inferiore a quello concedibile e in tal caso l’entità sarà determinata in proporzione alle disponibilità rispetto alle richieste pervenute.

L’erogazione dei contributi resta condizionata al trasferimento dei fondi da parte della Regione Puglia.

Art. 6

Norma Finale

Per quanto non espressamente previsto  nel  presente bando, si fa riferimento alla normativa     vigente in materia.

Collepasso,         23    dicembre 2013

Il CAPO SETTORE 




     IL SINDACO   

      Giovanni Rollo    
                                                   Dott. Paolo MENOZZI 

APPROVATO E SOTTOSCRITTO

IL PRESIDENTE




IL SEGRETARIO GENERALE 

      F.to   Dott. Paolo MENOZZI    
                                    F.to   Dott. ssa Anna TRALDI 

	


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il Segretario Comunale attesta che copia della presente deliberazione è stata   pubblicata 
all’Albo Pretorio OnLine e all Albo Pretorio  in data odierna  e per quindici giorni consecutivi.


Collepasso, __20.12.2013______________








IL SEGRETARIO GENERALE 







            F.to       Dott. ssa Anna TRALDI  

	


Il sottoscritto Segretario Comunale

ATTESTA

Che  la presente deliberazione

· È' stata dichiarata immediatamente  eseguibile ai sensi dell’art. 134  del  D.Lgs. 267/2000;

· E' stata affissata all’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi dal _______ al _______ come prescritto dall’art.124 – comma 1° - del D.Lgs. 267/2000 senza reclami;

· E’ stata comunicata con lettera n. _________ in data __________  ai capigruppo i consiliari – Art. 125 del D.Lgs. 267/2000;

· È' divenuta esecutiva il giorno ____________:

· decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134 – comma 3  D.Lgs. 267/2000);

Dalla Residenza Comunale, _______________









IL SEGRETARIO COMUNALE









________________________

	


Per copia conforme all'originale

Collepasso, __________________


IL SEGRETARIO GENERALE


F.to  (Dott.ssa Anna TRALDI)
